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1.Premessa ed incarico professionale 
 
Il Comune di Budrio relativamente al Piano Urbanistico Attuativo ANS. A.7 in variante al 
Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata ex comparto C2.21, ha formulato richieste di 
integrazione alla valutazione presentata agli atti che vengono esaminate con il presente 
documento in risposta. 
L’area di intervento edilizio, limitrofa all’abitato di Vedrana di Budrio e confinante con 
l’aperta campagna per due lati e parzialmente con un terzo, si colloca in area residenziale 
limitrofa a terreni attualmente a destinazione agricola ed oggetto di coltivazione, nella 
frazione di Vedrana di Budrio, con affaccio su via Guidotti. Le proprietà sono 
rispettivamente 
 

• SVG Immobiliare s.r.l.  

• De Vizio Costruzioni s.r.l. 
 

Su incarico dello studio Vanti e Gigante di Castenaso il sottoscritto Roberto Tomba, 
tecnico competente in acustica ha effettuato una nuova campagna di misure  dello stato 
attuale dell’area ante operam, al fine di determinare lo stato attuale dei luoghi e valutare lo 
stato postumo ad edificazione avvenuta. I riferimenti abilitativi per lo svolgimento 
dell’incarico sono i seguenti: 

 

• Numero iscrizione all’ elenco nazionale ENTECA al n° 5752  
 

ha nuovamente effettuato un rilievo a campione nei giorni nei giorni 9 e 10 agosto 
2022 al fine di determinare il rispetto dei requisiti acustici previsti post operam dalla 
zonizzazione del comune di Budrio e il rispetto delle normative vigenti per mezzo di 
adeguata valutazione. 

 
La post elaborazione delle misure, come si evince dalle schede di rilievo, e la 

simulazione con software previsionale, sono state eseguite dal tecnico dott. Andrea 
Sanchini. 

 

• Numero iscrizione all’ elenco nazionale ENTECA al n° 5415 

 
2.Riferimenti legislativi 
 

I riferimenti legislativi considerati per lo svolgimento dell’indagine sono i seguenti: 
 

• Legge Quadro sull’inquinamento acustico del 26 ottobre 1995 nr.447 

• D.P.C.M. 1° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell’ambiente esterno”  

• D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

• D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 
acustico” 

• DPR 142/2004 rumore prodotto da infrastrutture stradali. 
 

Il Comune di Budrio ha attuato la suddivisione acustica del territorio; l’area sulla quale 
insiste il progetto è stata definita in “Classe II – aree prevalentemente residenziali”; i limiti 
assoluti di immissione secondo il D.P.C.M. 14/11/1997 sono riportati nella seguente 
tabella: 
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Classi di destinazione Tempi di riferimento 

d'uso del territorio Diurno 
(06:00-22:00) 

Notturno 
(22:00-06:00) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente 
residenziali 

55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 

Estratto zonizzazione acustica Comune di Budrio fraz. Vedrana 
 

 
 
 

3.Descrizione dello stato dei luoghi 
 
L’area oggetto d’intervento edilizio si sviluppa lungo la via Guidotti, lungo la quale si 
affacciano altre abitazioni. 
 
La viabilità lungo la via Guidotti è modesta ed è costituita in maniera quasi esclusiva dai 
veicoli che accedono alle abitazioni attualmente presenti, e ai rari passaggi dei mezzi dei 
fornitori ed addetti che accedono alla casa di riposo per anziani Nuova Oasi (unica attività 
al momento presente nell’area) e ai mezzi agricoli che accedono o escono dai campi 
oggetto di coltivazione. La strada termina nei campi e al momento non è collegata con 
altre aree. 
 
  



 

4.Rilievo fonometrico di lungo periodo
 
Nei giorni 9 e 10 agosto 2022 è stata effettuata una misura fonometrica di lungo periodo
(punto P1), utile per la definizione 
di fatto. 
Il microfono, dotato di cuffia antivento
campagna, con l’ausilio di un treppiede e di un cavo di prolunga (vedi
Il fonometro è stato alloggiato all’interno di
bank. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

fonometrico di lungo periodo dello stato di fatto 

è stata effettuata una misura fonometrica di lungo periodo
, utile per la definizione e la taratura delle sorgenti di rumore presenti allo stato 

di cuffia antivento, è stato posizionato ad altezza 2 metri sul piano di 
campagna, con l’ausilio di un treppiede e di un cavo di prolunga (vedi foto sotto riportate

all’interno di un’automobile ed alimentato tramite un power 
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è stata effettuata una misura fonometrica di lungo periodo 
presenti allo stato 

2 metri sul piano di 
sotto riportate). 

mobile ed alimentato tramite un power 
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Su richiesta della Città Metropolitana si sono ripetuti i rilievi in periodo differente e 
precisamente il 19 e 20 febbraio 2024 al fine di confrontare i valori rilevati nel 2022 cone 
da dettaglio in seguito evidenziato. Le principali sorgenti di rumore esistenti sono risultate 
in entrambe le occasioni essere: 

 

– Traffico veicolare sulla via Guidotti, identificata come sorgente principale e 
sulla limitrofa viabilità ordinaria (diurno e notturno). 

– Attività agricole (anche notturne – mietitura) e di giardinaggio (diurno). 
– Attività di cantiere edile presente in zona (diurno). 
– Attività antropiche legate allo spostamento dei residenti e dei veicoli di 

servizio della vicina struttura protetta (diurno). 
– Suoni di campane ad intervalli orari (diurno). 
– Traffico aereo (diurno e notturno). 
– Abbaiare di cani (diurno e notturno) e canto di uccelli (notturno). 
– Traffico residuo (Trasversale di Pianura, Strada San Vitale). 

 
I contributi di rumore dovuti alla viabilità dell’abitato sono poco influenti nel punto P1, in 
quanto i fabbricati esistenti fungono da schermo acustico. 
 
Nel corso della stesura delle precedenti relazioni, le sorgenti sopra descritte non 
riconducibili al traffico stradale su via Guidotti non sono state mascherate; ad un’analisi più 
attenta e con l’occasione della presente integrazione, alcuni eventi quali passaggi aerei, 
abbaiare di cani, canto di uccelli, attività di cantiere e lavorazioni agricole, sono stati 
esclusi dalla misura fonometrica, così da poter calibrare i calcoli tramite software 
previsionale SoundPLANnoise a partire da un dato iniziale con maggiore accuratezza. 
 
E’ stato analizzato ogni singolo evento significativo a partire dalla storia temporale dei 
livelli di pressione sonora; tramite l’ascolto dei file audio (ove disponibili) e con il supporto 
dell’analisi in frequenza (10 spettri ad 1/3 di ottava per ogni secondo) si sono individuati, 
distinti e se del caso mascherati i principali contributi non pertinenti, così da ottenere i due 
livelli equivalenti di riferimento (diurno e notturno). 
 
I livelli equivalenti finali nel punto P1, epurati dai contributi non pertinenti di cui sopra, sono 
risultati essere: 
 
Rilievo del 9 e 10 agosto 2022: 
 

Punto di misura LAeq (06-22) in dB LAeq (22-06) in dB 
P1 46.5 39.8  

 
Rilievo del 19 e 20 febbraio 2024: 
 

Punto di misura LAeq (06-22) in dB LAeq (22-06) in dB 
P1 47.0 39.9  

 
 
Segue nel dettaglio il grafico completo della storia temporale diurna e quindi notturna con 
la lista degli eventi individuati e mascherati in post elaborazione durante il periodo di 
riferimento diurno e durante il periodo di riferimento notturno. 
Per alcuni degli eventi considerati è anche riporto il grafico dell’andamento temporale e 
dello spettro in frequenza. 



 

Periodo di riferimento DIURNO: 
 

 
La Tabella Automatica delle Mascherature 
dell’evento mascherato, nella seconda colonna l’ora di inizio dell’evento, nella terza 
colonna la durata in ore, minuti, secondi e mi
livello equivalente dell’evento. 
La prima riga contiene, nella colonna 
La seconda riga contiene, sempre 
aver operato con le mascherature.
La terza riga contiene, sempre nella colonna 
tutte le mascherature; i dettagli di 
Come riferito, alcuni degli eventi sono 
tramite l’osservazione dell’analisi in frequenza; a titolo di esempio, per alcuni eventi, si 
riporta l’analisi in frequenza per banda di 1/3 di ottava
riconoscimento degli eventi. 

 

ascherature riporta nella prima colonna da sinistra il nome 
’evento mascherato, nella seconda colonna l’ora di inizio dell’evento, nella terza 

in ore, minuti, secondi e millisecondi e nell’ultima colonna a destra il 

nella colonna più a destra, il livello equivalente originale.
sempre nella colonna più a destra, il livello equivalente dopo 

le mascherature. 
nella colonna più a destra, il livello equivalente 

i dettagli di queste ultime sono riportati nelle righe successive
Come riferito, alcuni degli eventi sono stati riconosciuti tramite la registrazione audio, altri 

analisi in frequenza; a titolo di esempio, per alcuni eventi, si 
per banda di 1/3 di ottava, strumento molto utile per la fase del 
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nella prima colonna da sinistra il nome 
’evento mascherato, nella seconda colonna l’ora di inizio dell’evento, nella terza 

colonna a destra il 

il livello equivalente originale. 
il livello equivalente dopo 

il livello equivalente somma di 
successive. 

registrazione audio, altri 
analisi in frequenza; a titolo di esempio, per alcuni eventi, si 

, strumento molto utile per la fase del 



 

Aereo ore 06:21 

 
 
Mezzo agricolo ore 07:26 

 
 
Cantiere ore 08:40 

 
 
Mezzo agricolo ore 09:11 

 
 
 
  

8

 

 

 

 



 

Periodo di riferimento NOTTURNO:
 

 
Per il periodo di riferimento notturno, la disponibilità di eventi audio 
limitata (a causa di una soglia di registrazione bassa)
importante all’analisi dell’andamento in Fast dell’evento e del suo contenuto in frequenza
Seguono altri esempi di analisi e valutazione di 
 
Aereo ore 01:06 (circa) 

Periodo di riferimento NOTTURNO: 

notturno, la disponibilità di eventi audio nella misura 
(a causa di una soglia di registrazione bassa); quindi si è fatto ricorso 

i dell’andamento in Fast dell’evento e del suo contenuto in frequenza
esempi di analisi e valutazione di eventi (aerei, animali, etc.): 
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nella misura è più 
quindi si è fatto ricorso in maniera 

i dell’andamento in Fast dell’evento e del suo contenuto in frequenza. 
 

 



 

Aereo ore 02:01 

 
 
Evento anomalo ore 05:10 

 
 
Uccelli ore 05:44 

 
 
Aereo ore 06:00 
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Verifica del 19 e 20 febbraio 2024: 
Periodo di riferimento diurno: 
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Periodo di riferimento notturno: 
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Si evince che se si escludono gli eventi sterni il panorama acustico non è mutato nel 
periodo che intercorre tra i due rilievi, pertanto si conferma la validità del modello 
deterministico ottenuto con la applicazione del software previsionale SoundPLAN come di 
seguito descritta nelle apposite tavole. 
 
5.Inquadramento del progetto 
 
Il progetto prevede la costruzione di alcune unità bifamiliari e di una palazzina multipiano; 
le aree interessate sono riportate nelle mappe seguenti e quantificate in tabella. 
 

 
 
Terreni oggetto di intervento. F. 101 - Comune di Budrio, mapp. 337 – 338 – 339 – 340 – 
341 – 343 – 344. Superficie territoriale di ambito: mq. 10.767 
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Posizione del nuovo insediamento 

Planimetria generale del nuovo insediamento

 
  

 
Posizione del nuovo insediamento (nord in alto). 

 
 

Planimetria generale del nuovo insediamento (nord in basso a destra).
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(nord in basso a destra). 
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L’intervento consiste nella naturale espansione verso sud-est dell’abitato esistente, 
andando a utilizzare aree già prevalentemente antropizzate, in attuazione di quanto 
dettato dalla pianificazione urbanistica comunale. 
 
L’area dove è previsto l’intervento edilizio è ad uso prevalentemente residenziale ed è 
confinante con aree ad uso agricolo; non sono previsti fabbricati con uso diverso da quello 
di abitazioni. 

 
Il progetto prevede la realizzazione di nuove unità abitative, distribuite su 6 lotti edificabili 
(denominati da 1 a 6), composti da 5 unità bifamiliari di due livelli fuori terra ciascuna e 
una palazzina multipiano da 12 alloggi di volume variabile da 2 a 3 livelli fuori terra, per un 
totale di 22 alloggi complessivi. 
 
Come richiesto da ARPAE Emilia Romagna (data 25/08/2023 - Sinadoc 22606/2023) nella 
richiesta di integrazioni, i dati di traffico sono stati ipotizzati nel presente Studio tali da 
garantire la condizione di massimo carico; nel dettaglio: 
 

- Si ipotizzano 2 mezzi propri per ogni alloggio. 
- Si ipotizzano 2 entrate e 2 uscite al giorno per ogni mezzo. 
- Quindi risultano 4 movimenti auto al giorno per ogni alloggio. 
- Quindi risultano un totale di 176 movimenti auto indotti (22 x 2 x 4). 

 
Inoltre, la verifica del Clima Acustico Previsionale, sulla base della campagna di misura, 
sarà effettuata con l'ausilio di uno specifico software previsionale (SoundPLANnoise). 
 
Questo programma è dedicato alla previsione e alla valutazione del rumore emesso da 
diverse tipologie di sorgenti sonore quali strade e parcheggi, attraverso codici di calcolo 
standardizzati e adattabili agli scenari reali; il programma tiene conto dell’orografia del 
terreno e della presenza di schermature ed edifici; i risultati possono essere forniti sotto 
forma di livelli di pressione sonora calcolati in corrispondenza dei punti di misura o delle 
facciate degli edifici, da confrontare direttamente con i limiti di legge, o sotto forma di 
mappe tematiche a colori, per un’immediata valutazione della diffusione e della 
propagazione dell’energia sonora. 
 
Per la simulazione del rumore prodotto dalle strade e parcheggi, si è usato lo standard di 
propagazione RLS-90. 
 
  



 

6.Descrizione e simulazione dello stato di fatto
 
Come primo passo, si è costruito un modello 
rete stradale ed edifici esistenti; qu
per il periodo di riferimento diurno e notturno, si è provveduto alla taratura 
attraverso la definizione dell’emissione 
Via Guidotti: strada di 
transito delle auto da e per 
il lotto di progetto. 
Via Baraquai: strada di 
accesso dei residenti negli 
edifici a nord del lotto. 
Via Barilone: collega a 
nord via Guidotti con Via 
Lumachina. 
Via Croce di Vedrana: ad 
ovest, poco influente sul 
traffico nel punto P1. 
Via Ghiaradino: collegata 
a via Guidotti ed a via 
Lumachina. 
 
Come è logico attendersi, il contributo principale sul punto di misura P1 è 
dal traffico su via Guidotti, che è la strada più 
Inserendo i più opportuni dati di traffico
valori target sul punto di misura P
 

LAeq (06-22) = 46.5 dB
 
LAeq (22-06) = 39.8 dB

 
Nelle due immagini sotto riportate sono rappresentati i diagrammi ottenuti 
taratura P1 tramite il software previsionale 
destra per il notturno); i raggi gialli indicano la provenienza da una certa direzione di un 
contributo diretto (o anche diffratto), i raggi rossi indicano la provenienza da una certa 
direzione di un contributo riflesso; la lunghezza 
contributo; tutti i contributi calcolati 
energeticamente per ottenere il risultato complessivo di livello equivalente in quel punto.
 

.Descrizione e simulazione dello stato di fatto 

Come primo passo, si è costruito un modello geometrico dello stato di fatto
; quindi attraverso la misura nel punto P1, separatamente 

per il periodo di riferimento diurno e notturno, si è provveduto alla taratura 
’emissione delle strade principali, che sono: 

Come è logico attendersi, il contributo principale sul punto di misura P1 è 
, che è la strada più prossima al punto di misura. 

Inserendo i più opportuni dati di traffico per le strade allo stato di fatto, si sono raggiunti i 
P1, e cioè: 

22) = 46.5 dB 

06) = 39.8 dB 

Nelle due immagini sotto riportate sono rappresentati i diagrammi ottenuti 
tramite il software previsionale (a sinistra per il periodo di riferimento diurno, a 

; i raggi gialli indicano la provenienza da una certa direzione di un 
contributo diretto (o anche diffratto), i raggi rossi indicano la provenienza da una certa 
direzione di un contributo riflesso; la lunghezza dei raggi è proporzionale all’intensità del 
ontributo; tutti i contributi calcolati per le diverse direzioni dell’angolo solido 

energeticamente per ottenere il risultato complessivo di livello equivalente in quel punto.
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geometrico dello stato di fatto importando 
, separatamente 

per il periodo di riferimento diurno e notturno, si è provveduto alla taratura del modello 

Come è logico attendersi, il contributo principale sul punto di misura P1 è rappresentato 

si sono raggiunti i 

Nelle due immagini sotto riportate sono rappresentati i diagrammi ottenuti sul punto di 
per il periodo di riferimento diurno, a 

; i raggi gialli indicano la provenienza da una certa direzione di un 
contributo diretto (o anche diffratto), i raggi rossi indicano la provenienza da una certa 

raggi è proporzionale all’intensità del 
per le diverse direzioni dell’angolo solido sono sommati 

energeticamente per ottenere il risultato complessivo di livello equivalente in quel punto. 



 

A partire dalla taratura dello stato di fatto
ha reso possibile l’estensione dei 
edificato, e ottenere così le mapp
(sopra) e al periodo di riferimento notturno
 

 

A partire dalla taratura dello stato di fatto attraverso i rilievi in P1, il software previsionale 
l’estensione dei calcoli attorno all’area dove sarà costruito il nuovo 

mappe allo stato di fatto relative al periodo di riferimento diurno 
periodo di riferimento notturno (sotto), ad altezza 4 metri dal p.c.
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il software previsionale 
dove sarà costruito il nuovo 

periodo di riferimento diurno 
p.c. 

 

 



 

7.Descrizione e costruzione dello stato di progetto
 
Successivamente alla simulazione dello stato di fatto
(delimitata da una linea rossa nelle immagini che seguono)
 

- 6 edifici residenziali (di cui uno a due di
- 5 tratti di strade interne all’area, ad uso degli abitanti dei nuovi edifici
- 9 parcheggi interni ad uso degli abitanti dei nuovi edifici e 2 parcheggi 
- 1 Cabina Enel. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

dello stato di progetto 

alla simulazione dello stato di fatto, sono stati introdotti nell’area 
a nelle immagini che seguono) i nuovi elementi 

(di cui uno a due diverse altezze) e i relativi ricettori in facciata
5 tratti di strade interne all’area, ad uso degli abitanti dei nuovi edifici;
9 parcheggi interni ad uso degli abitanti dei nuovi edifici e 2 parcheggi 
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, sono stati introdotti nell’area del lotto 
 previsti: 

relativi ricettori in facciata; 
; 

9 parcheggi interni ad uso degli abitanti dei nuovi edifici e 2 parcheggi “ospiti”; 



 

Gli edifici residenziali di progetto sono 
costituiti da 2 piani ciascuno, eccetto la 
porzione più a nord ovest dell’edificio del 
comparto 6 che è a 3 piani (MULTIP. 6 
(3p). 
 
 
I ricettori sulle facciate degli edifici sono 
posizionati ad 1 metro di distanza dalle 
facciate; generalmente questi ricettori 
sono inseriti per ciascun piano 
dell’edificio; in alcuni casi, i ricettori 
sono stati inseriti in corrispondenza delle 
autorimesse, o di quei piani per i quali 
non sono previste finestre. 
 
 
 
 
 
 
 
I 5 tratti di strada interna sono stati 
denominati con un prefisso definito 
base dell’accesso alla specifica 
proprietà previsto per ciascun tratto
quindi BIFAM. per le bifamilari, 
MULTIP. per l’edificio multi piano
I numeri che seguono tale prefisso 
identificano i comparti a cui la strada è 
asservita (1, 2, 3, 4, 5 e 6). 
 
 
 
 
 
 
 
Nella tabella seguente sono elencati
linea con quanto già stabilito al
cautelativa che ciascuna unità abitativa determini 4 spostamenti auto al giorno
notturno si sono supposti flussi del 10% di quell
 

Nome tratto interno strada 
Accesso principale 
BIFAM. 3,4,5 
BIFAM. 1,2 ext 
BIFAM. 1,2 int 
MULTIP. 6 

  

edifici residenziali di progetto sono 
, eccetto la 

dell’edificio del 
(MULTIP. 6 

I ricettori sulle facciate degli edifici sono 
ad 1 metro di distanza dalle 

facciate; generalmente questi ricettori 
sono inseriti per ciascun piano 

ricettori non 
in corrispondenza delle 

di quei piani per i quali 

I 5 tratti di strada interna sono stati 
con un prefisso definito sulla 

alla specifica 
ciascun tratto; 

quindi BIFAM. per le bifamilari, e 
multi piano. 

numeri che seguono tale prefisso 
identificano i comparti a cui la strada è 

ncati i flussi di traffico diurno ipotizzati per ciascun tratto
al capitolo “Inquadramento del progetto”, 

abitativa determini 4 spostamenti auto al giorno
del 10% di quelli diurni. 

Passaggi giorno (06-22) Passaggi notte (22
176 17.6
48 4.8
32 3.2
32 3.2
96 9.6
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i flussi di traffico diurno ipotizzati per ciascun tratto, in 
 e cioè l’ipotesi 

abitativa determini 4 spostamenti auto al giorno; nel periodo 

Passaggi notte (22-06) 
17.6 
4.8 
3.2 
3.2 
9.6 



 

 
 
Ai 9 parcheggi interni e ai 2 
parcheggi “ospiti” è stato 
assegnato un nome adottando 
criterio analogo a quello seguito 
per denominare i tratti interni di 
strada. 
Ad esempio, P. BIFAM. 5B è il 
parcheggio assegnato alla 
bifamiliare del lotto 5; in questo 
caso la lettera B indica che esiste 
anche un secondo parcheggio 
analogo (indicato con la lettera A)
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella tabella seguente sono riportati, per ciascun parcheggio, il 
il numero di movimenti previsti per ogni posto per ogni ora
(supposti essere il 10% di quelli diurni
 

Nome parcheggio Numero posti

P. MULTIP. 6 
P. BIFAM. 3 
P. BIFAM. 4 
P. BIFAM. 1B 
P. BIFAM. 5A 
P. BIFAM. 5B 
P. BIFAM. 2B 
P. BIFAM. 1A 
P. BIFAM. 2A 
P. ospiti A 
P. ospiti B 

 
Per determinare il numero di movimenti
unità abitativa determini 4 spostamenti 
per il periodo di riferimento diurno
Dal momento che ogni unità abitativa ha a disposizione 2 posti auto esterni, 
0.25/2 = 0.125 rappresenti il numero di movimenti per posto auto per ogni ora del giorno.
 
Per i 2 parcheggi “ospiti” si è suppo
momento che si presume che questi parcheggi 
quelli assegnati alle singole proprietà.
 
  

Ai 9 parcheggi interni e ai 2 
stato 

 un 
criterio analogo a quello seguito 
per denominare i tratti interni di 

P. BIFAM. 5B è il 
parcheggio assegnato alla 

in questo 
la lettera B indica che esiste 

parcheggio 
(indicato con la lettera A). 

riportati, per ciascun parcheggio, il numero di posti disponibili
movimenti previsti per ogni posto per ogni ora del giorno

supposti essere il 10% di quelli diurni). 

Numero posti Mov./posto/ora 
(06-22) 

Mov./posto/ora
(22-06)

12 0.125 0.013
8 0.125 0.013
8 0.125 0.013
3 0.125 0.013
9 0.125 0.013
10 0.125 0.013
3 0.125 0.013
1 0.125 0.013
2 0.125 0.013
13 0.012 0.0013
15 0.012 0.0013

Per determinare il numero di movimenti si è ipotizzato, come già riferito
4 spostamenti auto al giorno e quindi 4/16 = 0.25 movimenti/ora

per il periodo di riferimento diurno. 
Dal momento che ogni unità abitativa ha a disposizione 2 posti auto esterni, 

il numero di movimenti per posto auto per ogni ora del giorno.

si è supposto un numero inferiore di movimenti
che questi parcheggi saranno molto meno utilizzati rispetto a 
proprietà. 
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di posti disponibili, 
del giorno e della notte 

Mov./posto/ora 
06) 

013 
013 
013 
013 
013 
013 
013 
013 
013 

0013 
0013 

già riferito, che ciascuna 
25 movimenti/ora 

Dal momento che ogni unità abitativa ha a disposizione 2 posti auto esterni, ne segue che 
il numero di movimenti per posto auto per ogni ora del giorno. 

inferiore di movimenti (0.012), dal 
saranno molto meno utilizzati rispetto a 
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Il traffico indotto dai 176 passaggi di auto al giorno, secondari alla realizzazione del nuovo 
comparto abitativo, deve essere aggiunto a quello già presente allo stato di fatto secondo 
le seguenti assunzioni: si ipotizza che il 50% del traffico diurno indotto su via Guidotti 
(quindi 176/2 = 88 auto) andrà verso ovest per raggiungere via Ghiaradino; il restante 50% 
che si dirigerà per via Guidotti verso est sarà ripartito in parti uguali tra via Guidotti stessa 
ad est (quindi 88/2 = 44 auto) e via Barilone (quindi 88/2 = 44 auto); quest’ultimo flusso di 
auto raggiungerà via Lumachina, posta a nord dell’area. 
Per il periodo notturno, la suddivisione è effettuata su un totale del 10% del traffico diurno, 
con le stesse percentuali di suddivisione tra le diverse strade. 
 
 
Nome strada Incremento 

(06-22) 
Incremento/h 

(06-22) 
Incremento 

(22-06) 
Incremento/h 

(22-06) 

Via Guidotti 
(verso ovest) 

88 5.5 8.8 1.1 

Via Guidotti 
(verso est fino a 
via Barilone) 

88 5.5 8.8 1.1 

Via Guidotti 
(verso est dopo 
via Barilone) 

44 2.8 4.4 0.6 

Via Barilone 44 2.8 4.4 0.6 
Via Ghiaradino 88 5.5 8.8 1.1 
Via Lumachina 44 2.8 4.4 0.6 
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8.Risultati della simulazione dello stato di progetto 
 
Attraverso il software previsionale è stata lanciata una simulazione di propagazione del 
rumore, aggiungendo alle sorgenti allo stato di fatto tutte le sorgenti di progetto sopra 
descritte; i livelli di pressione sonora sono stati calcolati a ricettori posti ad 1 metro dalle 
facciate degli edifici di progetto, al centro delle finestre e per tutti i piani di interesse. 
 
 

Ricevitore Piano Altezza Direzione Classe LAeq(06-22) LAeq(22-06) 

       

BIFAM. 1 p. terra 4.5 E II 49.5 40.1 

BIFAM. 1 piano 1 4.5 N II 45.5 38.2 

BIFAM. 1 piano 1 4.5 W II 42.5 37.7 

BIFAM. 1 p. terra 1.5 N II 44.6 37.0 

BIFAM. 1 p. terra 1.5 W II 41.5 36.5 

BIFAM. 1 piano 1 4.5 W II 40.1 35.3 

BIFAM. 1 p. terra 1.5 W II 38.6 33.8 

BIFAM. 1 piano 1 4.5 S II 34.9 28.4 

BIFAM. 1 p. terra 1.5 S II 31.5 24.9 

BIFAM. 2 p. terra 4.5 W II 49.4 40.3 

BIFAM. 2 piano 1 4.5 E II 48.5 39.4 

BIFAM. 2 p. terra 1.5 E II 48.3 39.0 

BIFAM. 2 piano 1 4.5 N II 46.5 38.7 

BIFAM. 2 piano 1 4.5 E II 47 37.9 

BIFAM. 2 p. terra 1.5 N II 45.5 37.5 

BIFAM. 2 p. terra 1.5 E II 46.6 37.3 

BIFAM. 2 piano 1 4.5 S II 37 31.6 

BIFAM. 2 p. terra 1.5 S II 34.9 29.8 

BIFAM. 3 piano 1 4.5 NE II 47.9 39.1 

BIFAM. 3 piano 1 4.5 NE II 47.6 38.7 

BIFAM. 3 p. terra 1.5 NE II 47.2 38.1 

BIFAM. 3 p. terra 1.5 NE II 46.9 37.8 

BIFAM. 3 piano 1 4.5 NW II 45.1 37.0 

BIFAM. 3 p. terra 1.5 NW II 43.9 35.7 

BIFAM. 3 piano 1 4.5 SE II 43.2 34.8 

BIFAM. 3 p. terra 1.5 SE II 42 33.3 

BIFAM. 3 piano 1 4.5 SW II 35.6 30.7 

BIFAM. 3 p. terra 1.5 SW II 34.2 29.6 

BIFAM. 4 piano 1 4.5 NE II 50.9 41.6 

BIFAM. 4 p. terra 1.5 NE II 50.7 41.3 

BIFAM. 4 piano 1 4.5 SE II 48.2 39.5 

BIFAM. 4 piano 1 4.5 NW II 47.5 39.2 

BIFAM. 4 piano 1 4.5 SW II 47.4 38.5 

BIFAM. 4 p. terra 1.5 SE II 47.3 38.4 

BIFAM. 4 p. terra 1.5 NW II 46.4 38.0 

BIFAM. 4 piano 1 4.5 SW II 46.9 37.9 

BIFAM. 4 p. terra 1.5 SW II 46.8 37.7 

BIFAM. 4 p. terra 1.5 SW II 46.4 37.1 

BIFAM. 5 piano 1 4.5 NE II 49.3 41.4 

BIFAM. 5 piano 1 4.5 SE II 47.3 40.3 

BIFAM. 5 p. terra 1.5 NE II 47.8 39.7 
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BIFAM. 5 piano 1 4.5 NW II 48 39.1 

BIFAM. 5 p. terra 1.5 NW II 47.9 38.5 

BIFAM. 5 p. terra 1.5 SE II 45.5 38.4 

BIFAM. 5 piano 1 4.5 NW II 47.2 38.3 

BIFAM. 5 p. terra 1.5 NW II 47.6 38.3 

BIFAM. 5 piano 1 4.5 E II 43.1 36.2 

BIFAM. 5 p. terra 1.5 E II 41.6 34.7 

BIFAM. 5 piano 1 4.5 S II 36 30.0 

BIFAM. 5 p. terra 1.5 S II 33.8 27.6 

MULTIP. 6 p. terra 1.5 SE II 51.7 44.5 

MULTIP. 6 piano 1 4.5 NE II 49.6 43.0 

MULTIP. 6 p. terra 4.5 SW II 51.9 42.6 

MULTIP. 6 p. terra 4.5 SW II 52.1 42.6 

MULTIP. 6 p. terra 4 SW II 51.4 42.4 

MULTIP. 6 piano 2 7.5 NE II 49.2 42.4 

MULTIP. 6 piano 1 7.5 SW II 50.9 41.5 

MULTIP. 6 p. terra 1.5 NE II 47.9 41.4 

MULTIP. 6 piano 1 4.5 NE II 48.1 41.3 

MULTIP. 6 p. terra 1.5 NE II 46.6 39.9 

 
Confrontando i livelli della tabella con i livelli limite stabiliti per la classe di appartenenza 
(Classe II, limite giorno 55 dBA, limite notte 45 dBA), si nota che non risultano 
superamenti dei limiti per nessuno dei ricettori individuati.  
  



 

Le immagini che seguono mostrano
forma grafica direttamente in pianta
livelli massimi in dBA tra quelli ad
La scala a colori è relativa ai livelli cal

mostrano i risultati di cui alla tabella precedente, rappresentati in 
forma grafica direttamente in pianta; i numeri contenuti all’interno dei circoletti grigi

tra quelli ad ogni piano (rispettivamente per diurno e per 
ai livelli calcolati ad altezza di 4 metri (risp. diurno e notturno).
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, rappresentati in 
contenuti all’interno dei circoletti grigi sono i 

per notturno) 
colati ad altezza di 4 metri (risp. diurno e notturno). 

 

 
 
 
 



 

Come già svolto per lo stato di fatto, anche per lo stato di progetto sono state 
un’area piuttosto estesa, le mappe a colori 
periodo di riferimento diurno (sopra) e notturno (sotto)
 

 

 

per lo stato di fatto, anche per lo stato di progetto sono state 
mappe a colori per un’altezza di 4 metri, rispettivamente per 

periodo di riferimento diurno (sopra) e notturno (sotto). 
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per lo stato di fatto, anche per lo stato di progetto sono state calcolate in 
un’altezza di 4 metri, rispettivamente per il 
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Come si evince dalle mappe a colori elaborate per lo stato di progetto post operam il 
nuovo comparto non causa apporti sonori significativi verso i ricettori esterni al comparto 
rispetto al clima acustico attuale. 
 
9.Conclusioni 
 
In considerazione dei risultati ottenuti, come già indicato in precedenza, dal confronto dei 
livelli simulati riportati in tabella con i livelli limite stabiliti per la classe di appartenenza 
(Classe II, limite giorno 55 dBA, limite notte 45 dBA), si evince che  
 

non risultano superamenti dei limiti per nessuno dei ricettori individuati e non vi 
sono apporti sonori significativi verso i ricettori esterni al comparto rispetto al clima 

acustico ante operam. 
 

Pertanto il progetto risulta compatibile dal punto di vista acustico con quanto previsto dalla 
normativa vigente. 
 
 
Bologna, li 22/02/2024 
                                                                              Il tecnico competente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Catena di misura: 

• Fonometro integratore monocanale analizzatore real time Larson & Davis mod. 
831 matricola 4696;  

• Preamplificatore PCB Piezoelectronics modello PRM 831 matricola 070951; 

• Microfono PCB Piezoelectronics modello 377B02 matricola 324919. 

• Preamplificatore Bruel & Kjaer modello ZC0027; 

• Calibratore Bruel & Kjaer mod. 4231 matricola 2123035; 

• Alimentatore Powerbank Endubro 1000mAh per alimentazione in continuo; 
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